
DRAMMATICI DATI: SIAMO I PEGGIORI

TRENTO. Se a inizio ’900 era-
no circa 80-90 gli ettari di 
suolo insediato per persona 
in Trentino, due anni fa era-
vamo a quota 398. Lo scorso 
anno 38 nuovi ettari di terre-
no sono stati intaccati. 

Il dato è il peggiore rispet-
to ad altri territori alpini. Un 
quarto circa dei fondovalle è 
sottratto alla natura e all'am-
biente. 

Un dato drammatico, che 
emerge dal “Rapporto di ri-
cognizione sul tema della ge-
stione del fenomeno del con-
sumo di suolo”, uno studio 
curato dall’Osservatorio del 
paesaggio, presentato in Ter-
za commissione del Consi-
glio provinciale di Trento. 

L’elevato  consumo  del  
suolo in Trentino non sem-
bra arrestarsi, come ha spie-
gato il direttore dell’Osserva-
torio,  Giorgio  Tecilla.  «In  
Trentino - che per il 55% è 

costituito da boschi - abbia-
mo Piano regolatori comuna-
li pronti a "sfornare" in futu-
ro un altro aumento del 20% 
dei terreni urbanizzati. Ono-
rare l’impegno Ue per l’azze-
ramento del consumo di suo-
lo entro il 2050 diventa assai 
problematico, posto poi che 
la legislazione provinciale vi-
gente ha scelto un approccio 
per principi, senza indicare 
limiti  quantitativi.  L’esem-
pio qualitativamente più vir-
tuoso - è stato detto - appare 
quello dell’Alto Adige».

Tecilla ha concluso che si 
potrebbe pensare di agire sul 
pianificato,  eliminando  dai  
Prg le previsioni insediative 
non attuate e poco sensate. 
Ma non basterebbe, doven-
dosi pensare anche a regola-
re la voracità di aree dell’en-
te pubblico, che agisce anche 
in deroga ai piani per realiz-
zare nuove infrastrutture».

Consumo di suolo, disastro Trentino
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